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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE




Province, Il Presidente dell'Unione Province Lombarde commenta la sentenza del TAR Liguria
Sertori: “Per UPL le riforme vanno fatte sul serio. 

Ma siamo sicuri sia così per tutti?”

21 febbraio 2014 – Dopo la sentenza del TAR Liguria che ha deciso l'annullamento del commissariamento della Provincia di Genova perché giudicato incostituzionale, il Presidente di UPL Massimo Sertori ha commentato esprimendo la sua ferma convinzione riguardo la necessità di urgenti riforme: “ Mi chiedo cos'altro debba accadere perché finalmente si mettano in atto riforme, guardando al bene dei cittadini e operando attraverso i dettami della Costituzione. Dopo i provvedimenti che ha portato avanti il Governo Monti, poi cassati dalla Corte Costituzionale, e dopo che durante il Governo Letta si perseguita la strada incostituzionale con il Ddl Delrio (dagli stessi costituzionalisti dichiarato non conforme alla Costituzione), ora il TAR Liguria sancisce l'incostituzionalità del commissariamento della Provincia di Genova. Mi domando cosa ancora debba succedere perché si capisca che le riforme devono essere pensate e sancite attraverso un percorso costituzionale e non con leggi ordinarie”.

Il desiderio di prendere provvedimenti seri e legittimi, dunque, è ribadito dal Presidente Sertori come sentimento che dovrebbe accomunare tutti coloro che operano in politica: “Dobbiamo focalizzarci tutti sul bene dei cittadini, stabilendo cambiamenti che comportino un beneficio per loro e attenendoci a leggi approvate dalla Costituzione Italiana: solo così si può fare politica seriamente, non di certo a suon di slogan”.

“A questo punto – ha continuato Sertori – sembra che la verità sia un'altra, ben diversa da quella dipinta da coloro che si rifugiano dietro provvedimenti palesemente incostituzionali: forse questo atteggiamento serve per cercare una propria visibilità e per gettare fumo negli occhi ai cittadini, ma non certo per produrre miglioramenti”.

Proprio in questi giorni sia Regione Lombardia sia Regione Veneto hanno fatto ricorso contro la norma inserita nell'ultima finanziaria prevede il commissariamento delle Province (enti costituzionalmente previsti): quindi una decisione a favore della democrazia. Infatti tale articolo, ancorché palesemente incostituzionale, di fatto commissaria oggi le Province, ma se passasse questo principio domani potrebbero essere Comuni o Regioni, ovvero enti costituzionali, attraverso una legge ordinaria e non per i motivi che lo stesso Testo Unico Enti Locali prevede, quali ad esempio infiltrazioni della criminalità organizzata, dissesto finanziario, cessione anticipata dei Consigli.

“Ancora una volta – conclude Sertori - ribadiamo la nostra totale disponibilità a un confronto per attuare una riforma vera, con il fine di razionalizzare, sburocratizzare ed efficientare i servizi ai cittadini”.
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